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Le difficoltà vanno abbracciate. Come 

sulla bici. 

Pietro era pronto a salire sulla sua bi-

cicletta nuova fiammante, che deside-

rava da mesi. «Dobbiamo imparare ad 

andarci!», gli disse il padre. Scesero le 

scale di casa e andarono in un piazzale 

poco distante. 

Gli scienziati ci dicono che il cervello 

insegue la comodità ma impara dalle 

difficoltà. Di fatto non c’è un metodo 

preciso per imparare ad andare in bici-

cletta: bisogna cadere per imparare a 

stare in equilibrio. La capacità di rima-

nere in piedi si acquisisce abbraccian-

do la difficoltà, provando tutti i modi 

possibili per riuscirci. 

. 

Dall’altro lato del piazzale siedono ma-

dre e figlia di dieci anni. «Gilda, pouvez-
vous me passer ce sac, s’il vous plaît? ». 

«Sì mamma, eccola». Un’anziana signora 

di passaggio non riesce a trattenersi: 

«Che brava, così piccola sa già il 

francese?». «Da quando è nata le parlo 

in francese – risponde la mamma – e lei 

risponde in italiano. Poco male, una lin-

gua in più l’ha imparata». 

In mezzo a qualsiasi difficoltà si trova 

un’opportunità, ogni sfida è un modo per 

crescere. Per un bimbo è magari un gioco 

da vincere. Di fatto rispondere in italiano 

a una domanda fatta in un’altra lingua 

significa superare un ostacolo quotidia-

no, come se fosse un vero e proprio alle-

namento. La fatica e la costanza accresce 

a dieci anni, la consapevolezza del pro-

prio valore, giorno dopo giorno. Attraverso 

le asperità si arriva alle stelle, diceva Se-

neca. E noi cosa decidiamo di fare oggi? 

Siamo pronti ad abbracciare le nostre dif-

ficoltà?  

(Marco Voleri Avvenire 05.07.2018) 



 

  settimanale 

  

 

 

 

 

 

È  comandamento la carita  fraterna: «prima di tutto…» (cf. 1Pt 4, 

8). 

  Per cui tutto vale cio  che e  espressione di sincero fraterno amore. 

Nulla vale di cio  che facciamo se in esso non vi e  il sentimento d’amo-

re per i fratelli: perche  Dio e  Padre ed ha nel cuore sempre e solo i fi-

gli. 

Ove e  la carita  ivi e  il Cristo nel cristiano. 

Quanti prossimi incontri nella giornata tua – dall’alba alla sera – in 

altrettanti vedi Gesù. Se il tuo occhio è semplice, chi guarda in esso 

e  Dio. È Dio e  Amore e l’amore vuole unire conquistando. 

Quanti – errando – guardano alle creature e alle cose per possederle! 

Èd il loro sguardo e  egoismo o invidia o, comunque, peccato. O guardano 

dentro di loro per possedersi, per possedere la loro anima, e il loro sguar-

do e  spento perche  annoiato o turbato. 

L’anima perche  immagine di Dio, e  amore e l’amore ripiegato su se 

stesso e  come la fiamma che, non alimentata, si spegne.  

Guarda fuori di te: non in te, non nelle cose, non nelle creature: 

guarda al Dio fuori di te per unirti con lui. Ègli e  in fondo ad ogni 

anima che vive e, se morta, e  il tabernacolo di Dio che essa attende a 

gioia ed espressione della propria esistenza.  

(dagli scritti di Chiara Lubich)



 

  settimanale 

L’uomo non può vivere senza sicurezze. Per 

questo è sempre alla ricerca di qualcosa che dia stabi-

lità alla sua vita, ricerca di un “pane” che non sia 

semplicemente terreno, sempre inadeguato e in peri-

colo di venir meno.  

A differenza della manna che non liberava 

Israele dall’incertezza quotidiana (1a lettura), Gesù si 

presenta come “pane di vita” che sazia per sempre 

(vangelo). Lui è l’“uomo nuovo” che 

siamo invitati a rivestire (2a lettura), 

che è in grado di orientare e alimentare 

la nostra vita.  

Gesù, dietro l’incalzare appassionato 

della folla, si presenta come “pane della vita” (v 35) 

in grado di soddisfare per sempre le più profonde ri-

chieste umane, perché “disceso” dal cielo” (v 33). 

Per cui andare a Lui significa non avere più né 

“fame” né “sete”, significa trovarsi “saziati” per 

sempre (v 35).  

È bello allora chiedersi in quale senso Gesù è il 

nostro autentico pane di vita? È proprio Lui il centro 

della nostra esistenza? Certo sappiamo che nell’Eu-

caristia Gesù si dona a noi per trasformarci in Lui. 

Ma è anche vero che noi diventiamo simili a Lui 

quando Lui, e Lui solo, diventa il nostro cibo.  

Pane della vita, Gesù ci dà la forza di condurre 

un’esistenza semplice, capace di accettare la rinuncia 

con gioia, perché trasforma la rinuncia in dedizione. 

Chi desidera questa vita semplice, vicino a Dio, cerca 

la comunione con Gesù, va da Lui: così non avrà più 

fame né sete per l’eternità. E come Gesù è diventato 

nostro “pane” perché ha donato tutta la sua vita per 

noi, noi lo diventiamo per i nostri fratelli se facciamo 

altrettanto, quando cioè ci doniamo loro. 

 



 

Lunedì 06/08/2018                                            
Trasfigurazione                              
del Signore  F - b 

ore 19.00 - Villa                  
Per il Popolo 

 

Martedì 07/08/2018 

ore 19.00 - Villa                    
Per il Popolo 

 

Mercoledì 08/08/2018                                        
S. Domenico M - b  

segue: Incontro di Famiglia 

  

Giovedì 09/08/2018 
S. Teresa Benedetta                

della Croce   

Patrona d’Europa  F - r  

ore 19.00 - Soccorso 
Per il Popolo 

 

Venerdì 10/08/2018  
S. Lorenzo, Titolare della 

Cattedrale F - r 

ore 19.00 - Soccorso 
Per il Popolo 

 Settimanale    05 - 12/08//2018 
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Sabato 11/08/2018: S. Chiara d’Assisi  

ore 18.30 - Villa: Carlo Marconi 

Domenica 12/08/2018 

19^ del Tempo Ordinario  

 

ore 10.00 - Soccorso: Amerigo Zucalli 

ore 11.15 - Villa: Per il Popolo 

 

Sabato 04/08/2018 

S. Giovanni Maria Vianney   

ore 18.30 - Villa: Per il Popolo 

Domenica 05/08/2018 

18^ del Tempo Ordinario  

 

ore 10.00 - Soccorso: Per il Popolo 

ore 11.15 - Villa: Per il Popolo 

In Parrocchia a 
Villa -                  

07 Agosto 2018                         

ore 21.00  

Aperto a tutti co-
loro che deside-
rano dare il pro-

prio apporto 


